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Sabino CASSESE – L’ influenza delle riforme costituzionali sulla pubblica amministrazione (Giornale di diritto amministrativo).
 

Due processi di riforma costituzionale hanno coinvolto l’Italia, influendo sull’assetto della P.A.: il progetto di riforma della Costituzione italiana e la firma del Trattato che adotta una nuova Costituzione per l’Europa. I due processi costituzionali, però, visti comparativamente presentano due ordini di problemi. Primo: sono affetti da strabismo, tirando in direzioni diverse e ignorandosi reciprocamente. Secondo: erodono alcune funzioni essenziali dello Stato ridistribuendo compiti e poteri per un lato verso il basso (le regioni), per l’altro verso l’alto (l’ Unione). 
Alessandro PACE – L’ordinamento della comunicazione (Diritto Pubblico).
 
Il punto centrale dell’architettura generale della riforma del titolo V è segnato profondamente ed indelebilmente dal duplice vizio dell’unilateralità e della frettolosa monocameralità. Significativo è proprio l’ “ordinamento della comunicazione”, rientrante fra le materie di legislazione concorrente, formula che potrebbe far ritenere che tutte le forme di comunicazione, da quella interindividuale e riservata a quella pubblica ed impersonale, quale che sia il mezzo trasmissivo utilizzato, rientrino nella competenza legislativa concorrente e nella corrispondente competenza amministrativa delle regioni.
Nicola MECCHERI – Specificità e problemi applicativi delle retribuzioni incentivanti collegate alla performance nel pubblico impiego: un’analisi economica (Politica economica).
 
I risultati dell’analisi svolta in questo saggio fanno emergere due ipotesi: nella prima l’incentivo si basa sulla reputazione e sull’immagine che i manager e i funzionari pubblici 
desiderano mantenere in vista di future promozioni e assegnazioni; nella seconda, invece, partendo dal presupposto che la crescita delle competenze, degli skills e delle conoscenze dei lavoratori costituisce un requisito essenziale per ottenere risultati produttivi migliori, l’incentivo economico è associato all’acquisizione di nuove competenze tramite ben osservati e documentati processi formativi.
Barbara GAGLIARDI – La giurisdizione in materia di pubblico impiego e il regime elle incompatibilità dei dipendenti pubblici (Il foro amministrativo – C.d.S)).

La sentenza commentata parte dal caso di un dipendente ministeriale cui l’amministrazione di appartenenza aveva negato l’autorizzazione ad assumere l’incarico di Presidente del Consiglio di amministrazione di una società di capitali: il Consiglio di Stato nega la propria competenza in materia ed afferma quella del giudice ordinario.
Salvatore PILATO – Il Pubblico ministero contabile nel sistema delle responsabilità pubbliche (I T.A.R.).


L’orientamento della Corte costituzionale insiste sulla natura e sulla posizione del Pubblico ministero, quale “parte imparziale” per la legalità finanziaria nella Pubblica amministrazione, attribuendogli la titolarità di una funzione obiettiva e neutrale, in rappresentanza di un interesse direttamente riconducibile al rispetto dell’ordinamento giuridico nei suoi aspetti “generali ed indifferenziati”.
Giorgio RECCHIA – La responsabilità della Pubblica amministrazione e dei suoi dirigenti in diritto comparato ed in diritto comunitario (Diritto processuale amministrativo).

Questo testo evidenzia come nell’ambito comunitario si avverta l’esigenza di “europeizzare” i funzionari degli Stati-membri, senza, peraltro, incidere esplicitamente sul tema della responsabilità, trattandosi di un istituto estremamente complesso la cui riforma va affrontata con gradualità e secondo una prospettiva di ordine generale, che già traspare nella giurisprudenza comunitaria.

Valerio TORANO – Recepimento della normativa comunitaria e funzioni statali di regolamentazione nel nuovo “Codice delle comunicazioni elettroniche” (Il Consiglio di Stato).

Questo saggio pone in evidenza come, nonostante il testo definitivo del codice abbia parzialmente rimediato a taluni profili di discordanza con l’ordinamento comunitario, sussistano motivi di perplessità in ordine all’attuale testo del Codice delle comunicazioni elettroniche.

Nicoletta RANGONE – La disciplina delle comunicazioni elettroniche (Giornale di diritto amministrativo).

Le direttive comunitarie sulle comunicazioni elettroniche hanno introdotto un nuovo approccio alla regolazione, basato sull’analisi dei mercati ed informato ai criteri della necessarietà, transitorietà e residualità degli interventi. Il recepimento nazionale, realizzato dal Codice delle comunicazioni elettroniche, è intervenuto solo marginalmente sulla disciplina della radiotelevisione e la successiva “legge Gsparri” ha introdotto al riguardo una disciplina speciale e sensibilmente diversificata non solo quanto ai contenuti, ma anche per quel che riguarda le reti ed i servizi di trasmissione.
Luigi FIORENTINO – “Modello Consip”: il quadro normativo vigente (Giornale di diritto amministrativo).
  
Con questo scritto si fornisce il quadro aggiornato delle norme che disciplinano l’attività della Consip S.p.a. e si offre un rapido commento del D.P.C.M. 11 novembre 2004, n.325, recante “Regolamento per le procedure di gara non concluse bandite dalla Consip S.p.a.”: si delineano le fasi salienti del processo di implementazione del “modello Consip”; si ricostruisce il quadro normativo vigente; quindi, si illustra il contenuto del regolamento; infine, si svolgono alcune brevi conclusioni.

Biagio DELFINO – Controversie in tema di revisione di prezzi nei contratti di appalto di servizi e problemi di giurisdizione (Giustizia amministrativa).
 
La controversia, riguardante un appalto di servizio di rimozione e smaltimento di rifiuti solidi urbani, è incentrata sull’applicazione di una clausola del capitolato speciale che regolava il meccanismo della revisione dei prezzi relativi alla manodopera ed ai carburati. La Corte di Cassazione, riguardo ad appalti di opere pubbliche, rileva che l’appaltatore è titolare di una posizione di interesse legittimo rispetto al potere discrezionale della P.A. di concedere o meno la revisione, ma può vantare un diritto soggettivo se la stessa si sia assunta uno specifico obbligo in base ad una convenzione.

